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pl~e11l1 hpl Il ('()lIlj)om'nti {"rl'sehi, lIt1gitici, elI{' non !\OllO siuorll slati OAAen'lIti
nelle Illanifl'sta~ioni orientali.

Un cOllfronto preciso con le rocce della fonllllzione porfiritica pCI"Illiana.­
dI'I C8nll.\·ese, rllppresenllltll .sulla. c8r111 g-eologiea (' recentemente studilltll da
Bian~hi e Dal Pillz tra Oropll. e Bit'1l11 non è aIlcora possibilc, 11111 un primo

CSl'une delte sezioni delle analoghe ro«e studiate più a nord dII Giuseppetli,
porterebbe a tollSiderare le du(' Conna:r.ioni podiriticbe Mmc dh-erse.

Cir('a le ('(lrrelllZioni oon la fOmJll7,ione dei I"lOrfidi qUanliteri sul lato .si­
nistro della \·lIl1e Coggioluca, lungo le pendiei setlelltnonilli di Cimala Guardill,
facies l)reVlIlentemente ignimbritiche di porfidi qUllrziferi si !\O\'T'8.ppongono
illllll'ediallllliente 11l1e porfiriti Ilfiriehc più o meno brecciate, mentre lungo i

fillnchi del colle Naccio, sulla destm della valle, i I)orfidi quarziferi appaiono
frammisti in modo lIon chiaramente definibile RlIe porfiriti.

BARBERI F., IXXOCEXTI F .. )IARrXEIJIJi G.: l fCl/omeni di gra­
nitiu(/zione (/ S. Afl(lrea (JJollte Capallflc, Isola (l'Elba).

Vengono (Ieseritti con eOlTffio di d/lti chimici e PCtrolo'Tllfiei una Serie di
illelusi di gran(li dimensioni che si troVAno 1I11'cstrelllA periferiA del IlII1Sl1ieeio

.e-rllnodioritieo d('l l\I. CRpllnne. Lo studio di fluesti inclusi penuette di !!CgUire
vari stadi di pASSlIggio in un fenomeno di grRnitiZUlzione di ro«e in origine
SKurllllIente sedimcntarie. '"'cllgono in partioolllre diseusse le modalità di ap­
porto degli elementi alcillini e quelle ugualmente vistose che rigtlardano il pro­
grt'SSi\·o impon'rimt'nto in ferro t'd in mll!!llesio eol progrt'dire del grado di
grnllitizznziolle.

BAHBEnl F., IX~OCgX'I'J f".: Le '·oece eOrlwbiallitieo-eolcaree
dell'allreola termometalllorfìca del .U. CapmlJlt (Isola d'Elba).

Vengono d~rilti i \·istOi!.i fenomeni dì IlIetal11orCismo tenuioo che si llOfIO
s\;luppati al OOlltatto fra la granodiorite (1t'1 )1. ('apanlle e le rocce ealearee­

'e Argillose inellSSAnti. L \"ari tipi di ('alellri, in origine più o meno silieei e II1Ar­
nosi. risulUtno IrnsfonlHlti in oornubianiti clllenn'!e oon fOmJllZione di pirosseni,
wollMtonit.e, feldispati, grAnuli, scllpolite, \"l'SUVillllll. Aleuni t(-'rll1ini !\OliO 00111-­
plE'tmnente trllsfonnAti in wollastonile e ill Uli pil"OS.'lelio satitico. Le roc-<:e ori­
gilllll'illlllente nrgillose !\OliO trasformate in oornubillniti Il feidisPllti, fluano,
biotite, oordiE'rite, nndaluiJite. Sulla base delle pnraC'enesi os&er\'ate, i tennini a.

mt'lamorfismo più ele'·ato \"t'ngono IIttribuiti lilla fa<'ies oomubianitiea a piros­

I$l'no di F. J. Turller. '"iene infine discUSS.II 1'lIttrihuziolie delle T'O<'i'e eornubill­
nitioo-ellltllree del :\1. Cllpaune ai \·ari lipi litologiei della fonnllZiooe alloctonA_
delle cc Ar.;ille sclIgliose ofiolìlifert'» (Complesso 1'- di L. Tre\·isall).




